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UnlavoratoresudueinSici-
lia si trova in una condizione di
lavoro irregolare o sommerso,
unpostotrovatosoprattuttogra-
zie a contatti tra amici e familia-
ri. A scattare la fotografia del la-
voroirregolaresull’Isolaèunari-
cerca di Up Rise, progetto finan-
ziato nell’ambito del Por
2000/2006 e promosso dall’As-
sociazione temporanea di scopo
formata dalle due cooperative
LogoseCosmopolisedaCnaCa-

tania, e sostenuta dalla Commis-
sione regionale per l’emersione
dal lavoro non regolare guidata
da Elio Calafiore, oltre che dalle
associazioniregionali diConfin-
dustria, Confcommercio, Cna,
Cgil,Cisle Uil.

L’indagine è stata svolta con
516 interviste telefoniche a di-
pendenti con contratti regolari
ma con copertura previdenzia-
leparzialeoassenteealavorato-
ricompletamenteinnero.Altre
50intervistesonostatefatteate-
stimoni privilegiati (sindacali-
sti, ispettori del lavoro e Guar-
diadi finanza)nelleprovincedi
Palermo,Trapani,Catania,Sira-
cusaeRagusa.«Grazieaquesto
metodo di lavoro – afferma Ro-

sarioAlescio, vicepresidentedi
Assindustria Ragusa e diretto-
redel progetto UpRise–abbia-
mounavisionenonsolostatisti-
camaqualitativadellasituazio-
ne.Tantesonolezonedi lavoro
grigio, non totalmente in nero
ma neanche totalmente regola-
re».La ricerca, durata due anni,
si concluderà entro metà mar-
zo con un incontro anche con i
sindacati per la definizione di
un documento da consegnare
alleamministrazioni localial fi-
nedi sollecitare interventi.

Secondo i dati pubblicati da
Up Rise, su 516 intervistati 249
lavoratori sono irregolari (ov-
vero il 48,3%) . Tra questi il
68,1% è totalmente a nero, il
16,1% ha un contratto di lavoro
ma nessuna copertura previ-
denziale, mentre il 15,7% ha un
contrattodi lavororegolarema
non ha copertura previdenzia-
lesolo pergli straordinari.

Incondizioniditotaleoparzia-
le illegalità sono principalmente
le donne : queste rappresentano
il 63,9% del totale e gli uomini il
36,1percento. Interminiassoluti
vuoldirechesu249lavoratori ir-
regolarialmeno 159 sonodonne.

Alta anche la percentuale di
giovani:il37,3%deilavoratoriir-
regolari intervistati ha un’età
compresa tra 25 e 34 anni e il
18,5% si colloca nella fascia tra i
15 e i 24 anni. «I giovani in cerca
diprimaoccupazioneeconuna
bassa qualifica professionale –
scrivono i ricercatori di Up Ri-
se – più spesso accettano un la-
voro irregolare perché questo
in molti casi rappresenta l’uni-
ca opportunità lavorativa. Ac-
cettano anche perchè non sono
ancorapienamenteconsapevo-
li dei propri diritti. Le donne in,
particolare, non di rado sono
soggette a una sorta di segrega-
zioneprofessionalechepermet-
te loro l’accesso solo a determi-
natisegmentidelmercatodella-
vororestringendoulteriormen-

te leopportunitàdi impiego».
Laricercaindagaanchesuiset-

tori produttivi in cui in Sicilia è
più diffuso il lavoro irregolare.
Secondogli intervistati,nell’agri-
coltura, ha un ruolo importante
la normativa per il trattamento
speciale di disoccupazione (leg-
ge 457/1972) che poterebbe lo
stesso lavoratore alla predilizio-
ne del lavoro in nero in modo da
nonperderecompletamentel’in-
dennità di disoccupazione.
Nell’edilizia il sommerso è la
strada per evadere gli eccessivi
oneri contributivi e quindi per
abbattere il costodel lavoro.

«Molti testimoni – spiegano i
ricercatori – ritengono che il fe-
nomenoabbialesueradicinelsi-
stema degli appalti pubblici. Le
imprese si aggiudicano i lavori
conforti ribassi. diconseguenza
devonoridurreicosti.Come?Fa-
cendo ricorso a forme di lavoro
irregolare, magari subappaltan-
do la commessa per rendere più
difficili i controlli». Anche nel
settore del commercio sono dif-
fuseformedi lavoro"grigio"do-
vute soprattutto a un uso errato
delcontrattopart-timeperlavo-
ratori che in realtà sono impe-
gnati a tempo pieno. Nell’indu-
stria, invece, il lavorosommerso
simanifesta,secondogli intervi-
stati, in misura minore e soprat-
tuttoattraversoilsistemadeisu-
bappalti «approfittando – si leg-
ge nel report – della debolezza
economicadilavoratoridisoccu-
patiocassaintegrati».

L’indagine individua alcuni
rimedi.«Serveunaleggeperre-
golarizzare il secondo lavoro,
che spesso viene svolto in nero
– commenta Alescio – ed è ne-
cessario abbassare il costo del
lavoroperrenderepiùcompeti-
tive le aziende. Inoltre c’è biso-
gno di una legislazione seria
sull’immigrazioneperchéleim-
prese non possono aspettare
mesiprimadi regolarizzazione
degli immigrati».

La Puglia rilancia
sui fondi comunitari

Fonte: Ricerca Up-Rise

Costo del lavoro troppo alto
sopratutto per le piccole imprese
e costo del denaro altrettanto alto
per le famiglie. Lo studio Up Rise
considera queste le cause che in-
ducono al fenomeno definito
"sommerso di necessità" e "som-
mersodiadattamento".Inaltrepa-
role l’accettazione di un lavoro ir-
regolare pur di trovare una fonte
di guadagno e l’adattamento a un
quadrodidepressioneeconomica
edifficoltàdiaccessoalcredito.

L’indagine realizzata in Sicilia

rilevaancheunadiffusasfiducia
sulla possibilità di far fare il pro-
priodirittoal lavoro.Il 59,4%dei
249 lavoratori irregolari intervi-
stati pensa che la probabilità di
far valere i propri diritti, se non
si riceve una retribuzione giu-
sta, sia bassa. La situazione mi-
gliora, ma di poco, se si ascolta-
noilavoratorichehannouncon-
trattoregolare: il48,9%conside-
ramedialapossibilitàdifarvale-
re i propri diritti, mentre solo il
12,8%pensachecisianoaltepos-

sibilità. «Un’economia sana – si
legge nello studio – non fa ricor-
so al lavoro irregolare, che fini-
sceperalimentare l’illegalità».

Sul tema nei giorni scorsi si è
espresso anche Marco Venturi,
presidentedella Piccola Industria
dellaSicilia.«L’illegalità-hadetto
in occasione della presentazione
deinuovivicepresidentidellaPic-
cola Industria regionale – consi-
steanchenelmancatorispettodei
contrattidilavorodapartedimol-
ti imprenditori. Ci sono imprese
che fanno la cresta sui salari e che
spessousanoquestisoldipercrea-
refondineriemagaripagareilpiz-
zo. E non parlo solo degli indu-
strialimaanchedelsettoreagrico-
loediquello edile».
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Le cause. I giovani finiscono per accontentarsi per necessità

La ricerca

1 Percentuale di lavoratori irregolari in Sicilia sul campione analizzato

SICILIA. La ricerca Up Rise rivela: in «grigio» il 48,3% del campione con un’ alta percentuale di donne e giovani

Irregolare un lavoratore su due
Sommerso più diffuso in agricoltura ed edilizia - Nel commercio falso part-time

L’unica alternativa
è la disoccupazione

Èdi questi giorni la notizia
delle dichiarazioni del
Commissario europeo

Danuta Hubner circa l’anda-
mento della spesa regionale
per i Fondi strutturali nell’Ue,
che vede la Puglia agli ultimi
postiinEuropanell’efficaceuti-
lizzodeifinanziamentinelperi-
odo 2000-2006. La quota di pa-
gamenti fatti in favore della re-
gioneal5 febbraio2008,secon-
dogliultimidatiadisposizione
della Commissione europea, si
aggirerà intorno al 62%, dato
fortementecontestatodall’am-
ministrazioneregionale, che la
stimaall’80%circa.

Su questo argomento è in
corso un acceso dibattito nella
Giunta regionale pugliese che
haapprovatoadicembreilPro-
gramma operativo regionale
Fse 2007-2013. La Ue ha previ-
sto l’inclusione della Puglia fi-
no al 2013 nell’area obiettivo
"Convergenza e competitivi-
tà" (ex Obiettivo 1), che mira a
sostenerelacrescitael’occupa-
zione nelle regioni meno svi-
luppate,vale adirequelle il cui
Pil è inferiore al 75% della me-
diacomunitaria.Lapoliticadel
Fesr(Fondoeuropeoperlosvi-
luppo regionale) pugliese mi-
ra a promuovere una crescita
sostenibiledel territorio, sotto
diversiprofili.Sipuntainparti-
colar modo al raggiungimento
degliobiettivifissatidallaStra-
tegiadiLisbonae,quindi,all’ac-
crescimentodellacompetitivi-
tà della Regione. Risultato per
ilmomentolontano,chesiritie-
nedipoterottenereattraverso
lasinergiadiduegrandiobietti-
vi: il primo obiettivo dichiara-
to è di sostenere la trasforma-
zionestrutturaledell’industria
regionale,incoraggiandolosvi-
luppo di settori tradizionali
particolarmente esposti alla
concorrenzadeiPaesidirecen-

te industrializzazione ed im-
plementando la produzione di
beni di alta qualità e fattura.
Viene incentivata, inoltre, la
creazione di nuove imprese e
didistrettiproduttivi,facilitan-
do l’accesso da parte delle Pmi
sia al capitale di credito che a
quellodi rischio.

Secondoimportanteobietti-
voèquellodi investirenellari-
qualificazione del territorio,
esaltandoneleindubbiepoten-
zialità. Si scommette, infatti,
sulturismoesull’industriache
gravitanoattornoaquestoset-
tore: è necessario puntare sul-
la qualità dei servizi offerti ai
turisti e sull’attrattività delle
città d’arte anche in bassa sta-
gione. Verranno inoltre con-
cessi incentivi per lo sviluppo
di un "turismo intelligente",
che promuova l'ambiente,
l’ecosistema e la biodiversità.
Si prevedono miglioramenti
anche per il sistema dei tra-
sporti (stradale, ferroviario e
marittimo),elaqualitàdellavi-
tariferita, inparticolare, al raf-
forzamento delle infrastruttu-
resocialiesanitarieeallasicu-
rezza sia dei turisti che degli
abitantidella regione.

Perilraggiungimentodique-
sti ambiziosi obiettivi è stata
destinataunasommacomples-
siva di circa 5,2 miliardi, cofi-
nanziati al 50% dall’Ue tramite
il Fesr. Si tratta certamente di
unasommaconsiderevoleeuti-
lissima per iniziare a lavorare
per lo sviluppo e la crescita di
unaregionechehamoltodaof-
frire,utilizzandoalmeglioque-
sta possibilità che l’Ue conce-
de alla Puglia. L’ingresso dei
nuovi Paesi nell’Ue comporte-
ràconogniprobabilitàperlare-
gione dal 2014 l’esclusione
dall’areaObiettivoconvergen-
zaecompetitività.

Maria Rita Gentile

LE PROPOSTE
Si ritiene che possano
essereutili una legge
sulsecondo lavoro
epiù rapide procedure
per regolarizzare immigrati
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PROMOTORI
Sono le cooperative
Logos e Cosmopolis,
laCommissione emersione,
Confindustria,
Confcommercio e i sindacati


